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Allegato A3 – Servizio Civile Ambientale
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO “Azioni per la transizione ecologica” ASSOCIATO AL PROGRAMMA “Educare alla transizione ecologica”
TITOLO DEL PROGETTO:

AZIONI PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA
SETTORE E AREA DI INTERVENTO:

Settore: C - Patrimonio ambientale e riqualificazione urbana
8. Riqualificazione urbana
DURATA DEL PROGETTO:
12 mesi
	OBIETTIVO DEL PROGETTO

Il progetto “Azioni per la Transizione Ecologica” si pone l’importante obiettivo di “accrescere e consolidare la conoscenza e la diffusione di buone pratiche in materia di economia circolare da parte della cittadinanza, coinvolgendola direttamente in azioni concrete di riqualificazione del proprio contesto urbano”, in linea con gli obiettivi 11 e 13 dell’Agenda 2030, scelti per il programma  in quanto prevede la realizzazione di azioni per supportare i seguenti target: 
· Ridurre l’impatto ambientale negativo pro-capite delle città, prestando particolare attenzione alla qualità dell’aria e alla gestione dei rifiuti urbani e di altri rifiuti;
· Assicurarsi che gli studenti acquisiscano le conoscenze e le competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l'educazione per lo sviluppo sostenibile e stili di vita sostenibili, i diritti umani, l'uguaglianza di genere, la promozione di una cultura di pace e non-violenza, cittadinanza globale e l'apprezzamento della diversità culturale e del contributo della cultura allo sviluppo sostenibile;
rispondendo pienamente alla tipologia di servizio con riferimento a quanto definito del “Programma Quadro” e cioè “Realizzazione di un servizio di “Educazione Ambientale” (Tipologia 2).
Questo nel quadro del Programma “Educare alla Transizione Ecologica” che si inserisce a pieno all’ambito di azione M “Tutela e valorizzazione delle risorse naturali attraverso modelli sostenibili di consumo e di sviluppo”, scelto per la realizzazione del programma quadro per la sperimentazione del “Servizio Civile Ambientale”, finalizzato alla “rivoluzione verde e alla transizione ecologica” che intende anche:

- preparare i giovani ad affrontare le sfide ambientali e cogliere le opportunità della rivoluzione verde

e transizione ecologica;

- trasformare le conoscenze dei giovani sulle tematiche ambientali in “competenze verdi” utili a

migliorarne l’occupabilità nei nuovi ambiti della ripresa economica connessi a tali tematiche;

- sostenere, attraverso il “Servizio civile ambientale”, la formazione dei più giovani, a partire dalle

giovani donne, nelle discipline scientifico-tecnologiche necessarie per l’innovazione della società (nelle materie STEM (Science, Technology, Engineering e Math) e STEAM (Science, Technology, Engineering, Arts and Mathematics);

- favorire una maggiore consapevolezza dei temi ambientali e suscitare l’impegno alla tutela

dell’ambiente a partire dalle giovani generazioni mediante iniziative di tutela e promozione

ambientale che vedono la partecipazione attiva e consapevole dei giovani;

- impiegare i giovani in attività di educazione ambientale e di educazione allo sviluppo sostenibile rivolte alla popolazione e alle scuole e in percorsi di diffusione della conoscenza e di buone pratiche

ecologiche finalizzati a ottenere comportamenti virtuosi e stili di vita sostenibili;

- organizzare l’impegno dei giovani in attività di difesa dell’ambiente e di promozione dello sviluppo

sostenibile nonché in azioni in grado di contribuire alla diffusione di modelli di produzione e di

consumo sostenibili, anche con riferimento alla sostenibilità alimentare e alla lotta agli sprechi

alimentari;

- coinvolgere i giovani nel sistema della cooperazione ambientale nel rispetto dei principi generali della cooperazione allo sviluppo;

- diffondere un approccio consapevole alla sostenibilità e alla interconnessione tra la dimensione

ambientale e quella sociale ed economica.

Le linee di azione del progetto e l’apporto dei due enti coprogettanti al raggiungimento dell’obiettivo, che è il medesimo, in considerazione della natura degli enti stessi, riguarderanno in particolare interventi atti ad accrescere e consolidare la conoscenza della corretta gestione del ciclo dei rifiuti e della raccolta differenziata da parte dei cittadini; sviluppare e consolidare la partecipazione diretta della cittadinanza in azioni concrete di riqualificazione urbana e per sviluppare  la capacità del territorio di agire sinergicamente nella promozione dell’economia circolare facendo rete tra gli amministratori locali, le associazioni del terzo settore, le scuole, i cittadini e le aziende.

Il progetto, quindi, vedrà gli operatori volontari impegnati su un 'doppio fronte' di informazione e azione, che coinvolgerà la cittadinanza genovese e marchigiana su tutti i livelli: dai comuni cittadini agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado, dalle associazioni del terzo settore alle amministrazioni locali e al mondo delle imprese.

Le attività di informazione e sensibilizzazione sui temi dell'economia circolare, della corretta gestione del ciclo dei rifiuti e della raccolta differenziata saranno propedeutiche per favorire la creazione di reti locali attive nella cura e nella salvaguardia del territorio.

In questo contesto l’obiettivo progettuale verrà raggiunto agendo su specifiche aree di intervento che permetteranno di indirizzare meglio le azioni e le attività progettuali.


	· Indicatori (situazione a fine progetto)

Aree di intervento

Indicatori

Ex Ante

Ex Post
1. Promuovere la conoscenza della corretta gestione del ciclo dei rifiuti e della raccolta differenziata da parte dei cittadini

1.1 numero di attività informative/divulgative in piazza (infopoint)

4 a Genova

4 nelle Marche

10 per ogni sede
1.2 numero copie materiale informativo distribuite ai cittadini

500 a Genova

1000 nelle Marche

1000 a Genova

1500 nelle Marche

1.3 numero di attività informative/divulgative in piazza attraverso attività di animazione territoriale

3 a Genova

10 nelle Marche

9 a Genova 

15 nelle Marche

2. Promuovere la conoscenza della corretta gestione del ciclo dei rifiuti e della raccolta differenziata da parte degli studenti delle scuole

2.1  numero attività d’informazione sensibilizzazione rivolte alle scuole (scuole coinvolte / classi coinvolte / partecipanti)

15 a Genova

20 nelle Marche

20 a Genova

30 nelle Marche

3. Promuovere azioni dirette di riqualificazione urbana che vedano protagonisti le scuole e i cittadini in attività di ripristino di aree urbane periferiche

3.1 numero di attività di pulizia spiagge, parchi e ripristino aree urbane rivolte alle scuole (scuole coinvolte / classi coinvolte / partecipanti)

3 a Genova

6 nelle Marche

5 a Genova

10 nelle Marche

3.2 numero di attività di pulizia spiagge, parchi e ripristino aree urbane rivolte alla cittadinanza (partecipanti)

2 a Genova

4 nelle Marche

5 a Genova

10 nelle Marche

3.3 numero campi di volontariato di prossimità (partecipanti)

1 a Genova

0 nelle Marche

3 a Genova

1 nelle Marche

4. Promuovere la formazione di reti tra gli stakeholder che operano nell'ambito dell'economia circolare (amministratori locali, associazioni del terzo settore, aziende) e la diffusione delle buone pratiche in atto sul territorio genovese e ligure.

4.1 numero attività d’informazione sensibilizzazione con la collaborazione

delle amministrazioni locali e delle aziende (partecipanti)

1 Genova

3 nelle Marche-

2 a Genova

5 nelle Marche

4.2 numero di docu-video realizzati

0 a Genova

0 nelle Marche
2 a Genova

2 nelle Marche



	RUOLO ED ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

Nel contesto del progetto generale sopra illustrato, gli Op.Vol. delle due sedi di attuazione avranno in un primo periodo un ruolo di accostamento, osservazione e partecipazione alle riunioni di équipe con funzione formativa e di osservazione critica.

Verranno quindi progressivamente coinvolti nella progettazione e nel supporto all'organizzazione e allo svolgimento delle attività laboratoriali con le scuole, delle campagne nazionali e delle giornate di pulizia e ripristino, degli infopoint, delle attività di animazione territoriale, dell'evento di informazione e dei docu-video.

Gli Op.Vol. collaboreranno operativamente in ogni fase con i volontari delle associazioni e il loro contributo ideativo e organizzativo aumenterà nei mesi, promuovendo in ogni occasione possibile la valorizzazione della creatività e della competenza individuale di ogni Op.Vol..

Gli Op.Vol. non verranno invece coinvolti (se non in casi specifici e con ruolo di osservatori) in tutte quelle attività che, per il loro contenuto, rivestono una valenza politica riservata ai dirigenti.
In relazione alle azioni descritte nel precedente punto 6.1 gli Op.Vol. in SC, di entrambe le sedi, saranno impegnati nelle seguenti attività con il ruolo descritto:
Aree di intervento

Attività previste dal progetto

Il ruolo degli operatore volontari di SCU nelle due sedi di attuazione sarà:
1
Attività 1.1.1
Accostamento e progressiva collaborazione operativa nelle attività di infopoint/sportello del cittadino, presso cui distribuire materiale divulgativo e fornire informazioni in luoghi di grande affluenza.

Gli Op.Vol. avranno un ruolo operativo non soltanto nella gestione e allestimento degli infopoint, ma anche nella definizione del calendario, dei luoghi e dei materiali da distribuire.

Attività 1.1.2
Accostamento e progressiva collaborazione operativa, anche sulla base di competenze specifiche. Co-progettazione delle attività di animazione territoriale, accostamento nell’attività operativa.
2
Attività 2.1.1
Partecipazione all’ideazione, all’organizzazione e alla gestione delle attività didattiche per le scuole: formulazione della proposta laboratoriale, preparazione dei materiali e, se necessario, sperimentazione preventiva dell’attività da proporre successivamente ai destinatari.
Attività 2.1.2
Gli Op.Vol. affiancheranno gli operatori nella realizzazione di uscite didattiche per le scuole sul territorio mirate alla riqualificazione e al ripristino delle aree urbane periferiche, collaborando operativamente all'organizzazione delle uscite,  alla gestione dei gruppi classe e al coordinamento delle attività di ripristino.
3
Attività 3.1.1
Gli Op.Vol. affiancheranno gli operatori nella realizzazione di uscite didattiche per le scuole sul territorio mirate alla riqualificazione e al ripristino delle aree urbane periferiche, collaborando operativamente all'organizzazione delle uscite,  alla gestione dei gruppi classe e al coordinamento delle attività di ripristino.
Attività 3.1.2
Gli Op.Vol. affiancheranno gli operatori nella realizzazione di attività giornaliere che coinvolgano i cittadini in azioni di riqualificazione e ripristino delle aree urbane periferiche, collaborando operativamente all'organizzazione delle giornate,  alla gestione dei gruppi e al coordinamento delle attività di ripristino.
Attività 3.1.3
Gli Op.Vol. affiancheranno gli operatori nell'organizzazione  di campi di volontariato di prossimità  che coinvolgano gruppi organizzati di cittadini in azioni prolungate di riqualificazione e ripristino delle aree urbane periferiche, collaborando operativamente all'organizzazione dei campi,  alla gestione dei gruppi di volontari e al coordinamento delle attività di ripristino.

4
Attività 4.1.1
Accostamento e progressiva collaborazione operativa nell'organizzazione di un evento di informazione che coinvolga amministratori locali, associazioni del terzo settore, scuole, cittadini e aziende; collaborazione alla segreteria organizzativa, affiancamento degli operatori dell'organizzazione nella gestione della relazione con associazioni e stakeholder.
Attività 4.1.2
Gli Op.Vol. affiancheranno gli operatori nella realizzazione di docuvideo dedicati alle buone pratiche territoriali, contribuendo all'ideazione di copioni e storyboard e collaborando alla diffusione dei docu-video tramite una campagna mass mediatica e sui canali social associativi.




SEDI DI SVOLGIMENTO:

	Codice Ente
	Sede
	Indirizzo
	Comune
	Codice Sede
	Nº Volontari

	SU00020A97
	LEGAMBIENTE COMITATO REGIONALE LIGURE
	VIA CAFFA
	GENOVA
	141094
	2

	SU00020D91
	LEGAMBIENTE CIRCOLO IL PETTIROSSO
	VIA ROBERTO GULLINI
	TOLENTINO
	140841
	2


POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:

numero posti: 4 (senza vitto e alloggio)
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Le giornate di formazione potrebbero essere svolte anche nella giornate del sabato.

Flessibilità oraria, disponibilità ad operare durante le ore serali non oltre le ore 23. - Impiego in giorni festivi - Partecipazione ad eventi di promozione del servizio civile e delle attività pubbliche delle organizzazioni: presentazione Rapporto ASC, conferenze stampa, iniziative pubbliche, seminari, partecipazione ad attività di formazione aggiuntive all’interno della rete ASC, etc.) 

Disponibilità ad effettuare servizio civile al di fuori della sede indicata, in Italia o all’estero, per un massimo di 60 giorni nell’anno di servizio civile nell’ambito del DPCM 14.01.2019

Disponibilità alla fruizione di giorni di permesso in occasione di chiusura dell’associazione (festività natalizie, estive, ponti, etc.) e relativo stop del progetto, per un massimo di 10 permessi su 20 a disposizione. 
Giorni di servizio settimanali ed orario:

5
MonteOreAnnuale
1145:

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:

Eventuali crediti formativi riconosciuti
	Nessuno


Eventuali tirocini riconosciuti
	Nessuno


Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio 
	- Attestato specifico – EMIT Feltrinelli


DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
Colloquio

Il punteggio minimo necessario tramite il colloquio per la dichiarazione di idoneo al Servizio Civile Universale è di 36 punti su 60 totali.
Servizio Civile Universale

(Conoscenza del servizio civile, finalità attribuita al servizio civile, promozione della pace, cittadinanza attiva, terzo settore) Fino a 30 punti

Progetto prescelto

(Conoscenza del progetto, idoneità alle mansioni previste dal progetto, interesse alle acquisizioni culturali e professionali generate dal progetto, disponibilità del candidato alle condizioni richieste dalla attuazione del progetto, esperienze e competenze pregresse nell’area del progetto). Fino a 30 punti

Punteggio soglia per idoneità 36 punti

Titoli di studio

Viene assegnato un punteggio fisso per il titolo di studio posseduto esclusivamente tra quelli elencati. In caso di titolo di studio conseguito all’estero, il punteggio sarà assegnato esclusivamente in caso di

titolo riconosciuto in Italia. Il candidato ha l’onere di indicare gli estremi del riconoscimento, oppure di

dichiararlo in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, indicando il corrispondente titolo italiano.

Si valuta esclusivamente il titolo che genera il punteggio più elevato; il punteggio massimo ottenibile è 10 punti.

Laurea specialistica 10 punti

Laurea di primo livello (triennale) 9 punti Diploma 8 punti

Licenza Media 7 punti

Esperienze aggiuntive

Saranno valutate esclusivamente esperienze nei settori e nelle aree di intervento previsti dal Prontuario progetti del 03/08/2006 e successive modifiche e integrazioni.

Viene assegnato un punteggio fisso per le tipologie di esperienze sottoelencate.

I punteggi delle diverse tipologie di esperienza sono sommabili tra loro. Il punteggio massimo ottenibile è 30 punti.

Aver avuto precedenti esperienze nell’area di intervento del progetto presso l’ente che lo realizza. Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata nell’allegato 3 e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi. 10 punti

Aver avuto precedenti esperienze nell’area di intervento del progetto presso enti diversi da quello che lo realizza. Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata nell’allegato 3 e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi 9 punti

Aver avuto precedenti esperienze in settori e aree di intervento diverse da quelle del progetto presso l’ente che lo realizza. Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata nell’allegato 3 e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi. 6 punti

Aver avuto precedenti esperienze in settori e aree di intervento diverse da quelle del progetto presso enti diversi da quello che realizza il progetto. Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata nell’allegato 3 e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi. 5 punti

a) indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema
Il punteggio minimo necessario tramite il colloquio per la dichiarazione di idoneo al servizio civile universale è di 36 punti su 60 totali.
	FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Modulo a cura del DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE GIOVANILI E IL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE E DEL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

	Contenuti:

percorso online di formazione tramite seminari interattivi divisi per le aree tematiche oggetto del  Programma quadro; 
	16 ore

	Contenuti:

moduli online di autoapprendimento sulle tematiche oggetto del Programma quadro - servizio di FAQ dedicate ai volontari e vertenti sulle specifiche materie dei progetti approvati
	22 ore

	Modulo: A – attraverso piattaforma FAD e contestualizzazione nelle sedi di attuazione

	Contenuti:

Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progetti di Servizio Civile Universale
	Ore 10 (complessive)

	Modulo A - Sezione 1

Poiché le sedi di svolgimento dei progetti di SC sono, come da disciplina dell’accreditamento, conformi alle norme per la tutela dei luoghi di lavoro, si reputa adatto e necessario partire con un modulo omogeneo per tutti gli operatori volontari sulla tutela e sicurezza dei luoghi di lavoro.

Contenuti:

Comprendere: cosa si intende per sicurezza sul lavoro e come si può agire e lavorare in sicurezza

· cos’è, 

· da cosa dipende, 

· come può essere garantita, 

· come si può lavorare in sicurezza

Conoscere: caratteristiche dei vari rischi presenti sul luogo di lavoro e le relative misure di prevenzione e protezione

· concetti di base (pericolo, rischio, sicurezza, possibili danni per le persone e misure di tutela valutazione dei rischi e gestione della sicurezza)

· fattori di rischio

· sostanze pericolose

· dispositivi di protezione

· segnaletica di sicurezza

· riferimenti comportamentali

· gestione delle emergenze

Normative: quadro della normativa in materia di sicurezza

· codice penale

· codice civile

· costituzione

· statuto dei lavoratori

· normativa costituzionale

· D.L. n. 626/1994

· D.L. n. 81/2008 (ed. testo unico) e successive aggiunte e modifiche

Il modulo, erogato attraverso una piattaforma FAD, sarà concluso da un test di verifica obbligatorio.


	8 ore

	Modulo A - Sezione 2

Nell’ambito delle attività svolte dagli operatori volontari di cui al precedente box 6.3, si approfondiranno le informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti di frequentazione indicati attraverso il sistema Helios, per i settori e le aree di intervento individuate.

Contenuti:

Verranno trattati i seguenti temi relativi ai rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in SC nel settore “Patrimonio Ambientale e riqualificazione urbana”, con particolare riguardo alla attività indicate al box 6 


Fattori di rischio connessi ad attività di prevenzione e monitoraggio di acque, aria, ambiente acustico ed elettromagnetico


Fattori di rischio connessi ad attività di salvaguardia e tutela di parchi, oasi naturalistiche, patrimonio forestale, agricoltura in zone montane


Fattori di rischio connessi ad attività di campagne, sensibilizzazione, promozione dell’ambientalismo e dei temi della sostenibilità ed ecologia


Focus sui contatti con l’utenza e servizi alla persona


Modalità di comportamento e prevenzione in tali situazioni


Gestione delle situazioni di emergenza


Sostanze pericolose ed uso di precauzioni e dei dispositivi di protezione


Segnaletica di sicurezza e riferimenti comportamentali


Normativa di riferimento

Inoltre, come indicato del Decreto 160/2013 (Linee Guida…), “in considerazione della necessità di potenziare e radicare nel sistema del servizio civile una solida cultura della salute e della sicurezza … e soprattutto, al fine di educarli affinché detta cultura si radichi in loro e diventi stile di vita”, con riferimento ai luoghi di realizzazione e alle strumentazioni connesse alle attività di cui al box 6.3, si approfondiranno i contenuti relativi alle tipologie di rischio nei seguenti ambienti: 

Per il servizio in sede

Verranno approfonditi i contenuti relativi alle tipologie di rischio possibili nei luoghi in cui gli operatori  volontari si troveranno a utilizzare le normali dotazioni (vedi in particolare box 6.5) presenti nelle sedi di progetto (rispondenti al DL 81 e alla Circ. 23/09/2013), quali uffici, aule di formazione, strutture congressuali, operative, aperte e non al pubblico , per attività di front office, back office, segretariato sociale, operazioni con videoterminale, oltre agli spostamenti da e per detti luoghi. 

Per il servizio fuori sede urbano (outdoor)

Verranno approfonditi i contenuti relativi alle tipologie di rischio possibili nei luoghi aperti urbani (piazze, giardini, aree attrezzate o preparate ad hoc) in cui gli operatori volontari si troveranno a operare in occasioni di campagne, promozione e sensibilizzazione su temi connessi al SCU e/o al progetto, utilizzando le dotazioni (vedi in particolare box 6.5) presenti e disponibili in queste situazioni (quali materiali promozionali, stand, sedie, tavoli e banchetti,…) materiali e dotazioni rispondenti a norme UE e al DL 81), per le attività indicate al box 6.3, oltre agli spostamenti da e per detti luoghi. 

Per il servizio fuori sede extraurbano (ambiente naturale e misto)

Verranno approfonditi i contenuti relativi alle tipologie di rischio possibili nei luoghi aperti extraurbani (parchi, riserve naturali, aree da monitorare o valorizzare, mezzi quali Treno Verde, Carovana Antimafia, individuate ad hoc) in cui gli operatori volontari si troveranno a operare in occasioni di eventi, incontri, campagne, promozione e sensibilizzazione su temi connessi al SCU e/o al progetto, utilizzando le dotazioni (vedi in particolare box 6.5) presenti e disponibili in queste situazioni (quali abbigliamento ed attrezzature ad hoc, tutte rispondenti a norme UE e al DL 81), per le attività indicate al box 6.3, oltre agli spostamenti da e per detti luoghi. 

Il modulo, anticipato dal percorso FAD, prevede un incontro di verifica con l’OLP del progetto.


	2 ore

	
	

	Modulo: B

	Contenuti: 

Introduzione al progetto di SCA e all’ambientalismo scientifico dell’associazione
	Ore

	- Presentazione delle modalità specifiche di erogazione del servizio e delle attività progettuali

- Organizzazione e condivisione delle informazioni utili alla realizzazione del servizio in ambito progettuale

- La struttura di Legambiente (nazionale, regionali, circoli)

- I dossier e campagne di Legambiente: storia e diffusione delle campagne (Puliamo il   Mondo, Spiagge e Fondali Puliti, Ecosistema Urbano, Treno Verde ecc.)

- Citizen science e cittadinanza attiva: il ruolo dei volontari


	12 ore

	Modulo: C

	Contenuti

Economia circolare e gestione del ciclo dei rifiuti e della raccolta differenziata
	Ore

	- Il Piano Regionale di gestione dei rifiuti

- Il contesto regionale e la situazione genovese

- L'impiantistica e le nuove frontiere nel campo della gestione dei rifiuti

- La chiusura del ciclo: la prospettiva dei gestori

- La chiusura del ciclo: la prospettiva delle aziende

- Il sistema dei consorzi di filiera

- Sopralluoghi sul campo (isole ecologiche, centri del riuso)

- Rifiuti e legalità


	20 ore

	Modulo: D

	Contenuti

Didattica e comunicazione ambientale
	Ore

	- L’esperienza di educazione ambientale e di comunicazione nelle campagne informative rivolte ai cittadini e alle scuole

- Strutturazione di laboratori e attività ambientali a partire dall'analisi del contesto, delle risorse e dei bisogni educativi

- Strutturazione di attività sul campo: campagne nazionali e azioni di riqualificazione urbana, infopoint/sportello del cittadino e attività di animazione territoriale

- Strutturazione di una campagna di comunicazione: il rapporto con gli uffici stampa, il sito web, i social media


	16 ore

	Modulo E
	

	Contenuti

Didattica e comunicazione ambientale (online)
	Ore

	- L’esperienza di educazione ambientale e di comunicazione nelle campagne informative rivolte ai cittadini e alle scuole

- Strutturazione di laboratori e attività ambientali a partire dall'analisi del contesto, delle risorse e dei bisogni educativi

- Strutturazione di attività sul campo: campagne nazionali e azioni di riqualificazione urbana, infopoint/sportello del cittadino e attività di animazione territoriale

- Strutturazione di una campagna di comunicazione: il rapporto con gli uffici stampa, il sito web, i social media


	14 ore


TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: Educare alla transizione ecologica
	OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 

- G - Obiettivo 11 Agenda 2030 - Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili
- I - Obiettivo 13 Agenda 2030 - Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico



AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:
- M - Tutela e valorizzazione delle risorse naturali attraverso modelli sostenibili di consumo e di sviluppo

